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1.  ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
 Profilo generale della classe 

 
La classe si presenta come un buon  gruppo di lavoro, interessato ed attento; dimostra un 
atteggiamento corretto nei confronti del docente e della disciplina, confortato da risultati sempre più 
che sufficiente pressoché nella totalità dei casi. 
  

 
  Alunni con bisogni educativi speciali: Per eventuali studenti con bisogni educativi speciali 
(BES) il piano didattico personalizzato (PDP) è disponibile agli atti. 

 
 
 Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati 

 
 

La classe dimostra di aver raggiunto nella maggior parte dei casi un livello medio-alto di 
preparazione, relativamente agli obiettivi prefissati; solo pochi casi dimostrano un livello 
insufficiente, dovuto ad un’organizzazione ancora poco sistematica del metodo di studio. 

 
 
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

 

X griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici (griglia valutazione prova semistrutturata) 

X tecniche di osservazione 

□ test d’ingresso 

□ colloqui con gli alunni 

□ colloqui con le famiglie 

□ altro: ____________________________________________ 

 
2.  QUADRO DELLE COMPETENZE 
Asse culturale: storico-sociale 

Competenze disciplinari 
 
 

Comprendere  il  cambiamento  e  la  diversità  dei  tempi 
storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto 
tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il 
confronto tra aree geografiche e culturali 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.1 Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 
 

STORIA e GEOGRAFIA 
Classe 2° Liceo Scientifico - 2° Liceo Classico – 2° Liceo Linguistico 

 
 
Competenze 

 saper cogliere una sequenza cronologica 
 saper individuare i campi di azione 

dell’uomo 
 saper costruire ed interpretare schemi 
 saper orientarsi su carte geografiche 
 saper ricavare notizie da immagini 
 saper operare confronti 
 saper usare in modo appropriato termini, 

espressioni, concetti del lessico storico 
 saper cogliere i nessi causa-effetto fra feno-

meni sociali, economici e politici. 
 
 

Abilità 
 Ordinare eventi in sequenza cronologica 
 Orientarsi su carte geografiche 
 Cogliere i nessi di causa-effetto tra fenomeni 

sociali, ambientali, economici e politici 
 Utilizzare il lessico specifico dell’indagine 

storica 

Conoscenze:  
 

STORIA: Periodizzazione della storia antica e medievale (dal principato di Augusto fino all’anno 1000) 
 
L’APOGEO DELL’IMPERO ROMANO 
Una nuova figura politica: Ottaviano e il principato 
La prima età imperiale, da Tiberio a Marco Aurelio  

La novità del cristianesimo  
 

L’ETA’ TARDO-ANTICA 
La monarchia militare dai Severi a Diocleziano  
L’impero cristiano da Costantino a Teodosio  

Le invasioni e la caduta di Roma 
 
L’ETA’ ALTOMEDIEVALE 
Inizia l’età di mezzo: i regni romano-germanici e la Chiesa di Roma  
Giustiniano, la riconquista dell’Occidente e la guerra greco-gotica  
L’Italia longobarda e il nuovo popolo dei Franchi  
Maometto e l’Islam  
Carlo Magno e l’impero carolingio  

L’impero carolingio si dissolve  
Le ultime invasioni  
Il sistema feudale e l’evoluzione del feudalesimo  
Una società statica e gerarchica  
L’Europa cristiana 

 

GEOGRAFIA: I principali fenomeni sociali ed economici che caratterizzano il mondo contemporaneo, anche 
in relazione alle diverse culture. 

 
 

3.  CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA    
V . 2.1 voce “conoscenze” 
 
 
 
 



 

4.  EVENTUALI PERCORSI  MULTIDISCIPLINARI 
Il  docente non programma percorsi pluridisciplinari , preferendo privilegiare il normale 
svolgimento del programma ministeriale previsto così da fornire agli studenti una base di 
informazioni e conoscenze la più completa e ampia possibile;  saranno invece  suggeriti  e fatti 
rilevare possibili raccordi e convergenze pluridisciplinari necessari alla comprensione di fenomeni 
complessi’ specialmente in occasione di  uscite didattiche,  viaggi di istruzione,  vari progetti 
d’istituto proposti. 
 

5. METODOLOGIE 
Il lavoro in classe verrà di norma condotto  mediante lezioni frontali e letture dei documenti tratti dal 

manuale, integrato all'occorrenza dagli strumenti ritenuti più opportuni; si ricorrerà laddove opportuno a 

lavori di gruppo, ricerche individuali e lezioni partecipate. Gli alunni saranno stimolati a una crescente 

partecipazione, anche al fine di migliorare la competenza espositiva di ciascuno. 

La programmazione verrà effettuata insieme ai ragazzi ogni bimestre, partendo dal bilancio dei bimestri 

precedenti in termini di obiettivi raggiunti e contenuti svolti, cosicché essi acquisiscano consapevolezza 

del metodo e ne comprendano l’importanza. 

 

6.  AUSILI  DIDATTICI 
Testo in adozione: Cantarella-Guidorizzi Geopolis 1-2 Einaudi 
   

 

 7. MODALITÀ  DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI EVENTUALE 
 VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

 

ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 
 

Tipologia Recupero in itinere, studio individuale, corsi di recupero, 
sportello help (se attuato). 

Tempi Per quanto attiene ai corsi di recupero e allo sportello 
help, si rinvia alle decisioni assunte in collegio docenti. 

Modalità di verifica intermedia 
delle carenze del I trimestre 

 Verifiche scritte e/o orali secondo le modalità stabilite 
dal Collegio Docenti. 

Modalità di notifica dei risultati Sul registro elettronico. 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO per gli alunni che hanno raggiunto 
una buona preparazione 

Tipologia Potenziamento in itinere e/o eventuali corsi di 
approfondimento. 

Tempi Nella settimana di sospensione (se attuata) e/o in itinere. 

Modalità di verifica intermedia Nessuna 

Modalità di notifica dei risultati Verifica integrata con quella degli obiettivi disciplinari 



 

 

8. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
In base ai principi contenuti nel Piano dell’Offerta Formativa, il Dipartimento decide che i 
criteri di valutazione siano improntati, in primo luogo, al rafforzamento delle conoscenze, 
competenze a capacità, per poi ottenere un tenore esplicito e specifico che, anche in 
funzione promozionale, persegua l’obiettivo di sviluppare negli studenti la consapevolezza 
delle proprie attitudini. La valutazione dovrà tenere conto del grado di preparazione 
raggiunto da ogni studente rispetto alla situazione di partenza, commisurandolo alla 
conoscenza degli argomenti, alle capacità analitiche e sintetiche, alla padronanza dei 
procedimenti logici e delle loro articolazioni, all’ampiezza del patrimonio linguistico, 
all’impegno, alla frequenza ed alla fattiva collaborazione con l’insegnante e con i compagni. 
 
 
Strumenti di verifica 

 
Le prove di verifica saranno condotte utilizzando sia la formula 
scritta che quella orale:  mediante l’alternanza prove orali 
/scritte sarà possibile  monitorare costantemente il profitto della 
classe.     
 
 

Numero obbligatorio di 
verifiche per periodo 

Non meno di due verifiche scritte per il primo trimestre e non 
meno di una orale (di cui una sotto forma di test scritto per 
l’orale); per il pentamestre non meno di tre verifiche e non 
Meno di due verifiche orali (di cui una sotto forma di test 
scritto) 

 
Tipologia delle verifiche orali 

Colloquio  tradizionale  e/o  guidato,  gestione  di  interventi  dal 
posto, relazioni individuali o di gruppo su attività prestabilite, 
somministrazione di prove comuni per classi parallele, 
questionari validi per l’orale; 

 
Criteri di misurazione della 
verifica 

 
Si farà riferimento alle griglie di valutazioni predisposte dal 
dipartimento di materia 

 
Tempi di correzione 

Per le prove orali la comunicazione deve essere tempestiva e, 
comunque, non superare le 24 ore dalla somministrazione della 
prova. 
Le prove scritte dovranno essere corrette e riconsegnate 
complete di valutazione entro i 15 giorni lavorativi successivi alla 
somministrazione. I test per l’orale saranno consegnati entro 10 
giorni lavorativi 

Modalità di notifica alla classe Diretta. Il docente dovrà sempre motivare e condividere con lo 
studente i criteri di attribuzione del punteggio 

 
  Modalità di trasmissione della         registro elettronico, colloqui individuali 
   Valutazione alle famiglie 
 

 
 

 
 
 

   



 

 

9.  COMPETENZE DI CITTADINANZA 
 

 

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

TRASVERSALI 

 

 

IMPARARE AD IMPARARE 

 acquisire piena 
consapevolezza 
del 
percorso  
compiuto, delle 
competenze 
acquisite  

 organizzare il proprio ap-
prendimento individuando, 
scegliendo ed utilizzando in 
funzione dei   tempi   
disponibili, delle  proprie 
strategie  e  del proprio  
metodo  di  studio  e 
di lavoro varie fonti e varie 
modalità di informazione e 
di formazione (formale, non 
formale ed informale) 
 

 
PROGETTARE 

 elaborare  progetti in 
modo via via più au-
tonomo 

 elaborare e realizzare proget-
ti riguardanti  lo  sviluppo  
delle proprie  attività   di   
studio  e di lavoro  utilizzando  
le 
conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi significativi e 
realistici 
e le relative priorità, valutando 
criticamente i vincoli e le 
possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione 

 
COMUNICARE 

 sviluppare la disponi-
bilità al dialogo 
e al confronto, nel 
rispetto dei  
diversi punti di 
vista 

 comprendere messaggi   di 
genere   diver-
so(quotidiano, 
letterario,  tecnico,  scientifico) 
e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi 
supporti (cartacei,informatici 
e multimediali) 

 

 



 

 

 

 
COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

 Sentirsi parte di una so-
cietà 

 Conoscere la Costituzione  
 Conoscere i propri diritti 

e doveri di cittadino  
 Sviluppare capacità di inte-

ragire e collaborare con gli 
altri, nel rispetto delle po-
tenzialità individuali e delle 
regole della convivenza civile 

 Educarsi alla legalità come 
responsabilità  sia indivi-
duale che nel comportamen-
to collettivo 

 Comprendere i beni comuni 
come”oggetti” da difendere 
nel piccolo 
e nel grande 

 Analizzare il concetto di so-
cietà civile,di beni comuni e 
della loro valorizzazione 

 Comprendere le differenze 
tra una società gerarchica e 
una democratica  

 Interagire in grup-
po,comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
contribuendo 
all’apprendimento comune 
ed alla realizzazione delle at-
tività collettive, nel ricono-
scimento dei diritti fonda-
mentali degli altri  

 Capire l’ importanza del ri-
spetto delle regole e dei me-
todi per determinarne il 
cambiamento  

 Riflettere sui concetti di giu-
stizia,prevaricazione e di-
scriminazione, parità dei di-
ritti e dignità delle persone. 

 Conoscere le azioni per una 
pratica della legalità 

 
AGIRE IN MODO AUTONOMO 
E RESPONSABILE 

 sapersi inserire in modo at-
tivo e consapevole nella vita 
sociale 

 saper organizzare il proprio 
apprendimento in modo au-
tonomo e con senso critico 
e sapersi  orientare  in ogni 
disciplina   

 

RISOLVERE PROBLEMI 
 affrontare le pro-

blematiche della 
vita quotidiana 
con senso critico 

 affrontare situazioni 
problematiche co-
struendo e verificando 
ipotesi, individuando 
le   fonti   e   le risorse 
adeguate, raccoglien-
do e valutando i dati, 
proponendo soluzioni 
utilizzando,  secondo il 
tipo di problema, con-
tenuti e metodi delle 
diverse discipline 



 

 

 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

 maturare orientamenti 
fondati sui principi della 
tolleranza , della solida-
rietà e del rispetto 
dell’altro 

 Comprendere il valore 
della cooperazione in-
ternazionale e del con-
fronto con culture diver-
se 

 Comprendere i doveri di 
solidarietà come parte 
integrante del proprio 
essere cittadino 

 

 individuare e rappresenta-
re, elaborando argomenta-
zioni coerenti collegamenti 
e relazioni tra fenomeni, e-
venti e concetti diversi, an-
che appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, e lontani 
nello spazio e nel tempo 
 

 

ACQUISIRE E 

INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

 acquisire una capacità 
critica che permetta alla 
persona di comprende-
re la realtà che la cir-
conda e le sue proble-
matiche 

 acquisire ed interpre-
tare criticamente l'in-
formazione ricevuta 
nei diversi ambiti ed 
attraverso diversi 
strumenti comunica-
tivi, valutandone 
l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo 
i fatti dalle opinioni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

Indice 

 

1. Analisi della situazione di partenza 

1.1 Profilo generale della classe 

1.2 Alunni con bisogni educativi spe-

ciali 

1.3 Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei 

dati  

2. Quadro delle competenze 

2.1 Articolazione delle competenze 

3. Contenuti specifici del programma 

4.  Eventuali percorsi multidisciplinari 

5.  Metodologie 

6.  Ausili didattici 

7. Modalità di recupero delle lacune rilevate e di eventuale 

valorizzazione delle eccellenze 

8. Verifica e valutazione degli apprendimenti 

9. Competenze di cittadinanza 

 
 


